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CILE La lotta degli studenti contro il regime e per il ritorno alla democrazia 

Nuova tensione nelle università 
Aggredito a Santiago Zahlivar 

Il presidente dell'Unione mondiale della Democrazia cristiana è stato picchiato da sconosciuti - Documento 
della Commissione per i diritti umani sulla repressione - Ancora in Colombia i sei esuli espulsi da Pinochet 

SANTIAGO DEL CILE — 
Mentre rimane molto alta la 
tensione nelle università ci­
lene, In partlcolar modo a 
Santiago e Antofagasta, do­
ve l'altra sera gli studenti 
hanno occupato le due sedi 
universitarie, e dove si sono 
verificati violenti scontri tra 
giovani e polizia, la commis­
sione cilena per 1 diritti uma­
ni ha reso noto il bilancio de­
finitivo dell'ondata di terro­
re scatenata dal regime la 
scorsa settimana. E cioè: die­
ci morti e 246 feriti, del quali 
178 nella sola Santiago. An-
dres Domlnguez, coordina­
tore della commissione per 1 
diritti umani, presentando il 
documento ha affermato che 
non è opportuno rispondere 
con la violenza alla violenza 
del regime, rilevando co­
munque che essa potrebbe 
evitarsi «se si rispettassero i 
diritti umani nel paese». 

Ieri, intanto, 11 gruppo fa­
scista di Azione cilena anti­
comunista (ACHA) ha mi­
nacciato di morte anche il 
sacerdote belga Ivo Basser, 
che risiede in Cile da venti 
anni e la cui parrocchia era 
stata già oggetto di un atten­
tato dinamitardo la settima­
na scorsa. Il religioso, che ri­
siede a Valdivla, città ubica­
ta a 900 chilometri a sud di 

SANTIAGO — La polizia di Pinochet usa gli idranti per disperdere una manifestazione 

Santiago, si dedica In parti­
colare ad assistere 1 giovani. 
Analoghe minacce di morte 
sono state rivolte anche a tre 
dirigenti dell'opposizione 
della città di Punta Arenas. 
L'ex senatore democristiano, 
Jorge Lavandero, dal canto 
suo, ha sostenuto Ieri di esse­
re stato ancora una volta mi­

nacciato di morte ed ha rive­
lato che da diversi giorni è 
seguito e sorvegliato da 
estranei. Lavandero, che è 
uno del leader della lotta 
contro 11 regime di Pinochet, 
già era stato vittima di un 
grave attentato a marzo 
scorso. 

Sempre ieri, a Santiago, In 

pieno centro, è stato aggredi­
to da due sconosciuti il presi­
dente dell'Unione mondiale 
della Democrazia cristiana, 
11 cileno Andres Zaldlvar. 
«Questa vile aggressione — 
ha dichiarato l'esponente de 
— non mi farà tacere. Non 
piegherò le ginocchia, ma 
continuerò a lottare affinchè 

nel mio paese finiscano le ar­
bitrarietà alle quali è sotto­
posta l'immensa maggio­
ranza del cileni». Zaldlvar ha 
addossato al governo la re­
sponsabilità dell'accaduto, 
accusandolo di predisporre 
un clima propizio per questo 
genere di attentati. 

Intanto, sono sempre a 
Bogotà 1 sei dirigenti dell'op­
posizione cilena che nel gior­
ni scorsi hanno tentato per 
due volte di rientrare a San­
tiago. I sei esuli sono stati 
espulsi con la forza dalla po­
lizia e costretti a risalire sul­
l'aereo. Nelle prossime ore, 
comunque, dovrebbero ten­
tare ancora una volta di ri­
tornare In patria. «Il nostro 
scopo — ha dichiarato Luis 
Guastavino, ex deputato du­
rante 11 governo di Salvador 
Allende e membro del comi­
tato centrale del Partito co­
munista — è di riaffermare 
Il diritto di migliala e mi­
gliaia di cileni di ritornare 
nella propria patria^. Ma è* 
proprio questo che evidente­
mente teme 11 regime di Pi­
nochet che nel giorni scorsi 
ha mandato a tutte le com­
pagnie aeree internazionali 
un elenco di cinquemila per­
sone alle quali e proibito il 
ritorno in patria. 

NICARAGUA 

Dagli USA 
anche aerei 
per i ribelli 

La CIA ha fornito tre «Cessna 02A» mu­
niti di razzi alle ex guardie somoziste 
WASHINGTON — Tre aerei, 
equipaggiati con razzi, usati 
In un'incursione sul Nicara­
gua dalle ex guardie somozi­
ste due settimane fa, sono 
stati forniti dalla CIA. La 
clamorosa notizia è stata 
pubblicata Ieri dal «Washin­
gton Post». Il giornale preci­
sa anche che l servizi segreti 
americani si sono rifiutati di 
commentare le informazio­
ni. 

L'Incursione aerea sul Ni­
caragua ebbe una vasta eco 
perché In quell'occasione un 
elicottero impegnato In ope­
razioni militari, sul quale 
viaggiavano due americani, 
fu abbattuto dalla contrae­
rea di Managua e I due citta­
dini statunitensi rimasero 
uccisi. 

Secondo quanto scrive 11 
«Washington Post», fonti del 
Congresso americano e do­
cumenti pubblici attestano 
che 1 tre «Cessna 02A» equi­
paggiati con razzi sono finiti 
in mano alle ex guardie so­
moziste, che hanno in Hon­
duras le loro basi militari. 
Gli aerei, prosegue l'autore­
vole giornale , americano, 
erano passati in quattro me­
si dall'aviazione statuniten­
se alla CIA, e poi agli uomini 
che lottano con le armi con­

tro 11 governo sandlnlsta di 
Managua. * 

La notizia pubblicata dal 
•Washington Post» non fa 
che confermare il sempre 
più forte, e pericoloso, coln-
volglmento dell'ammini­
strazione Reagan nella guer­
ra contro 11 Nicaragua. An­
che perché — come scrive 11 
giornale — gli aerei fino a 
qualche mese fa erano In do­
tazione all'aviazione USA. I 
due americani che rimasero 
uccisi mentre si trovavano a 
bordo di un elicottero abbat­
tuto dalla contraerea nicara­
guense facevano parte — al­
meno questa era stata la no­
tizia ufficiale negli USA — di 
una squadra paramilitare 
americana da poco arrivata 
In Honduras per dare man 
forte alle ex guardie somozi­
ste. La CIA, In quell'occasio­
ne, si era detta all'oscuro di 
tutto. Una versione poco cre­
dibile, già allora. E che assu­
me un significato diverso og­
gi dopo le rivelazioni del 
«Washington Post». 

Ieri, intanto, è rientrato a 
Managua Arturo Cruz, 11 lea­
der del «Coordinamento de­
mocratico nicaraguense», 
già destinato come candida­
to alle elezioni presidenziali 
e poi autoesclusosi dalla 
competizione. 

CINA Il PCC fa il bilancio del nuovo corso della sua politica internazionale 
Brevi 

Ora Pechino guarda con interesse 
a socialdemocratici e socialisti 

Istituiti rapporti con 150 partiti o organizzazioni straniere - Una cooperazione «al di là dell'ideologia» 

Dal nostro corrispondente ca che il nostro partito non con partiti socialisti e so- novità è l'Importanza che re e la difesa della pace». Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il partito co­
munista cinese ha slnora 
stabilito o ripristinato rap­
porti con oltre 150 partiti o 
organizzazioni estere. Non 
solo partiti comunisti, ma 
anche partiti «socialisti, 
socialdemocratici, laburi­
sti e diverse categorie di 
partiti politici di paesi del 
Terzo Mondo». Lo rivela, in 
una lunga ed articolata in­
tervista all'agenzia Nuova 
Cina, 11 responsabile del di­
partimento esteri del PCC. 

Nell'intervista, in cui si 
traccia un bilancio dei 
nuovo corso di attività in­
ternazionale del PCC dalla 
visita in Cina di Tito, nel­
l'agosto 1977 in poi, si riba­
discono i principi su cui si 
regge («l'indipendenza, 
completa eguaglianza, 
mutuo rispetto e non inge­
renza nel rispettivi affari 
interni») e, in particolare, 
si afferma che «ciò signifi­

ca che il nostro partito non 
riconosce alcuna cosiddet­
ta direzione o centro-gui­
da, né alcun modello nel 
movimento comunista in­
ternazionale». Il PCC — si 
chiarisce ulteriormente — 
«non intende né per 11 pre­
sente né per 11 futuro fun­
gere da centro o costituire 
un modello». E si ricorda 
che nel passato — come 
aveva già esplicitamente 
affermato di recente Hu 
Yaobang nel ricevere il 
presidente della Lega dei 
comunisti jugoslavi Mar-
kovic e ripetuto a Belgrado 
Li Xiannlan — «ci sono 
state mancanze ed errori, 
per i quali il nostro partito 
ha fatto un'esplicita auto­
critica». 

Un elemento di novità in 
questo bilancio delle rela­
zioni estere del PCC è l'in­
sistenza e l'importanza at­
tribuita ai rapporti anche 

con partiti socialisti e so­
cialdemocratici ed altre 
organizzazioni di sinistra 
ma non comuniste. Si ri­
corda che Hu Yaobang nel 
ricevere Brandt ha esplici­
tamente affermato che i 
comunisti cinesi, nel loro 
rapporti con altri partiti, 
intendono «andare al di là 
delle differenze ideologi­
che», nella ricerca «di una 
reciproca comprensione e 
cooperazione». Quanto ai 
temi su cui si cerca di svi­
luppare questa cooperazio­
ne «al di là dell'ideologia» 
vengono elencati: «L'oppo­
sizione alla corsa agli ar­
mamenti nucleari da parte 
delle superpotenze, la ri­
cerca di un allentamento 
della tensione internazio­
nale, la promozione del 
dialogo nord-sud, l'accele­
razione dello sviluppo del 
paesi del Terzo Mondo», 

Un secondo elemento di 

novità è l'importanza che 
si attribuisce al rapporti 
tra organizzazioni cinesi 
ed altre organizzazioni 
progressiste nel mondo, in 
particolare ai rapporti con 
le oranlzzazìoni pacifiste. 
La Cina, si ricorda, «ha già 
stabilito rapporti con or­
ganizzazioni pacifiste in 
Giappone, Gran Bretagna, 
Stati Uniti, Italia, Francia 
e Repubblica Federale Te­
desca». Il PCC appoggia 
«appassionatamente» (e un 
termine molto forte e nuo­
vo) «1 lavoratori, i giovani e 
le donne degli altri paesi 
nel loro sforzi per difende­
re i loro diritti ed interessi, 
e appoggia decisamente i 
popoli dei diversi paesi nel­
le loro giuste lotte contro 
la corsa agli armamenti, 
nell'appello per 11 rilassa­
mento della tensione Inter­
nazionale, per la preven­
zione della guerra nuclea­

re e la difesa della pace». 
Un terzo elemento di ri­

lievo è l'auspicio di uno 
sviluppo di rapporti con al­
tri partiti ancora (e vengo­
no In mente In primo luogo 
1 partiti comunisti dell'Eu­
ropa dell'Est, a rigore di lo­
gica lo stesso PCUS) sulla 
base del principi enunciati 
e del considerare «normali» 
le divergenze, del «non ini­
ziare un litigio o rompere 
le relazioni quando sorgo­
no divergenze». Lo si potrà 
fare, conclude l'intervista, 
«nella misura In cui conti­
nueremo ad applicare le 
politiche estere ed I princi­
pi del Comitato Centrale 
9uelli sanciti dopo 11 terzo 

enum del 1978 e dal XII 
Congresso del 1982), eman­
ciperemo ancora di più il 
nostro pensiero e migliore­
remo i nostri metodi di la-

Tecnico arabo ucciso in Spagna 
MADRID — Misterioso attentato a Martella in un bar. Uno sconosciuto si è 
avvicinato a due arabi seduti a un tavolo, facendo fuoco su entrambi. Uno ò 
morto, l'altro 4 rimasto gravemente ferito. La vittima si chiamava Masse? 
Abdal Aziz, 32 anni, tecnico presso un'azienda saudita, é la seconda volta in 
un mese che nella cittadina spagnola si verificano mortali agguati contro 
cittadini arabi. À 

Rivelazioni sull'affondamento del «Belgrano» 
LONDRA — Il Times di ieri ha rivelato che fl sommergibile inglese, che nel 
1982 affondò l'incrociatore, argentino «Belgrano», tornò sulla posizione J 
giorno dopo per colpire anche i due cacciatorpedtnierì dì scorta, non sapendo 
che il Belgrano era già colato a picco. Sulle vicende relative al «Belgrano» è in 
corso una vivissima polemica tra governo e opposizione. 

Congresso del socialdemocratici svedesi 
STOCCOLMA — Il primo ministro Olo Palme ha aparto ieri i lavori del 
ventinovesimo congresso del Partito Socialdemocratico Svedese. «Vogliamo 
rimettere in sesto l'economia del paesa — ha detto — ma non siamo pronti 
a sacrificare né ri pieno impiego, né le conquiste sociali». 

Figlio di Deng vince al Totip 
HONG KONG — Il figlio di Deng Xiaoping ò andato a Hong Kong per 
raccogliere fondi por l'Associazione degli handicappati cinesi. All'ippodromo 
di Happy Valley ha puntato dieci dollari e ne ha vinti cinquanta. In Cina la 
scommesse sono fuorilegge. 

VOTO». 

Siegmund Ginzberg 

GRAN BRETAGNA 
Nascerà presto una «Forza 

di intervento rapido»? 
LONDRA —• Il governo britannico, scrive il cSunday Times», auto­
rizzerà entro qualche settimana la creazione di una «forza di inter­
vento rapido» formata da 10.000 marines e paracadutisti, da im­
piegare eventualmente nei Caraibi e in Africa. Si tratterà, com­
menta il giornale, di un impegno formale ad un ruolo di «poliziot­
to* al di fuori dell'area della NATO. 

L'iniziativa, aggiunge il giornale, è stata presa in seguito all'e­
sperienza della guerra delle Falkland, quando le forze armate 
britanniche furono colte di sorpresa dall'invasione argentina e 
reagirono con ritardo perché non esisteva un'organizzazione in 
grado di affrontare situazioni di emergenza. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma»VHQ.B. Martini, 3 

AVVISO AGU OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
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Nostro servizio 
PARIGI — SI è concluso ieri 
a Parigi il seminario orga­
nizzato dalla FERE (federa­
zione europea di ricerche 
economiche) dedicato ' alle 
•trasformazioni del rapporto 
salariale in Europa nell'ulti­
mo decennio»: un titolo che 
non dice tutto l'interesse e le 
eccezionali attualità del la­
voro condotto dal ricercatori 
francesi. Inglesi, Italiani, 
belgi, tedeschi che conflui­
scono nella FERE, partendo 
dal principio che nelle socie­
tà dove il rapporto salariale 
condiziona il modo di svilup­
po, l'entrata In crisi di que­
st'ultimo rimette In causa 
quello schema di rapporto 
salariale che nel dopoguerra 
aveva permesso, sia pure con 
risultati Ineguali, una più 
giusta ridistribuzione delle 
ricchezze nazionali attraver­
so garanzie d'occupazione e 
di redditi salariali diretti e 
Indiretti (assicurazioni so­
ciali, pensioni, ecc.). 

Intanto due parole sulla 
FERE: si tratta di un Istituto 
creato nel 1982 su iniziativa 
di numerosi centri europei di 

PARIGI 

Così i salari in Europa: 
bilancio di un decennio 

Concluso il seminario del FERE sulle trasformazioni salariali nel 
continente, dall'inizio del boom economico ai tempi della crisi 

ricerca — l'istituto mediter­
raneo per la ricerca interdi­
sciplinare di Roma, il centro 
di studi dei sistemi e delle 
tecnologie avanzate e il cen­
tro studi di economia mate­
matica applicata alla pia­
nificazione di Parigi, Il cen­
tro di studi di economia poli­
tica dell'Università di Cam­
bridge, ecc. — per sviluppare 
una ricerca analitica sulla 
economia europea ed i suoi 
rapporti con l'economia 
mondiale. In pratica 11 FERE 
è un gruppo di una trentina 
di economisti come Francis 
Cripps, Terry Ward. Robert 

Boyer, Jacques Mistral, Fra­
ncis De Lavergne, Enrico 
Wolleb che lavorano per for­
nire alla sinistra europea un-
quadro aggiornato e appro­
fondito dei grandi problemi 
contro i quali cozzano le po­
litiche economiche e sociali 
delle «istituzioni», da quelle 
sindacali a quelle statali. 

I risultati di questo semi­
nario, che era stato precedu­
to da una ricerca sul tema 
del rilancio economico e che 
sarà seguito da lavori desti­
nati a costituire un modello 
econometrico capace di per­
mettere la sperimentazione 

di diverse ipotesi di rilancio 
europeo, sono stati raccolti 
in due spessi volumi di oltre 
200 pagine ciascuno, conte­
nenti le stesse relazioni sul 
paesi della Comunità Euro­
pea e la loro sintesi: un lavo­
ro che ha richiamato l'inte­
resse del governo francese, 
presente col commissario al 
Piano, Guillaume, della Co­
munità Europea, che aveva 
delegato 11 presidente della 
commissione parlamentare 
per le questioni regionali De 
Pasquale, di università, sin­
dacati, operatori legati al 
servizi sociali, a dire il rap­

porto Immediato tra 1 risul­
tati di una ricerca che può 
apparire astratta e la loro 
utilizzazione pratica, la loro 
traduzione in orientamenti 
per le «Istituzioni». 

Del tema specifico del se­
minario e dell'interesse at­
tuale del suoi risultati, con 
particolare riferimento alla 
situazione italiana, ci propo­
niamo di parlare più ampia­
mente nel prossimi giorni: 
qui ci premeva di segnalare 
l'avvenimento, questo Im­
portante lavoro sulla tra­
sformazione del «rapporto 
salariale», dal tempi della 
•prosperità» degli anni 50-60 
all'inizio e alla esplosione 
della crisi, le mutazioni che 
ne sono seguite a livello di 
capacità d'acquisto delle 
masse, di occupazione, della 
flessibilità dell'occupazione, 
della disoccupazione dila­
gante, della diminuita capa­
cità contrattuale dei sinda­
cati, della necessità infine dì 
un nuovo progetto di rappor­
to salariale legato a un nuo­
vo progetto di sviluppo. 

, Augusto Ponca,cH 

Le specìfiche riguardanti la deterrr.razione dei \aiori di an ur-prj \er.iùro pur>-
bltcote sulla Gazzetta LfficiaU-

RABAT — Sono stati resi noti Ieri I risultati delle elezioni 
politiche — le prime dopo sette anni — svoltesi venerdì in 
Marocco. Nell'occasione si è registrato un netto e assai signi­
ficativo spostamento verso sinistra. Primo partito del paese è 
diventato (con 55 seggi) la nuova formazione di centrosini­
stra unione costituzionale, guidata dall'ex primo ministro 
Maati Bouabld. Il maggior partito di sinistra, l'unione socia­
lista delle forze popolari (USFP-progresslste), guidata da 
Abderrahlm Bouabld, ha ottenuto 34 seggi, ossia più del dop­
pio dei 15 ottenuti nel 1977. Il partito per 11 progresso e il 
socialismo (comunista) ha conquistato un secondo seggio, 
oltre a quello tradizionalmente occupato dal suo leader Ali 
Yata. 

Forti regressi hanno subito i due principali partiti di de­
stra, che dominavano li parlamento eletto nel 1977. Si tratta 
del raggruppamento nazionale degli indipendenti, guidato 
dall'ex primo ministro Anmed Osman, cognato di re Kassan 
II, e del partito nazionalista Istiqlal. dell'ex ministro degli 

MAROCCO 

Dalle urne 
una svolta 
a sinistra: 
i risultati 

sconvolgono 
i vecchi 
equilibri 

esteri, Mohamed Boucetta. n primo è sceso da 81 a 38 seggi. 
Il secondo da 45 ad appena 23. Il movimento popolare (rurale, 
berbero) ha dal canto suo conquistato 31 seggi. L'organizza­
zione dell'azione democratica e popolare (OADP), sinistra 
progressista, ha conquistato un seggio. 

A proposito degli eletti, si può notare che tra essi continua­
no a non Figurare donne, nonostante ve ne fossero sedici tra 
i candidati. Il parlamento marocchino non ha mal ospitato 
donne deputato. Per la prima volta dalla fine del regime 
coloniale francese nel 1956 è stato eletto un deputato ebreo, 
l'imprenditore Jo Ohanna, che appartiene all'unione costitu­
zionale. Questi dati, che subiranno ritocchi fino a completare 
la cifra del 199 seggi assegnati con le elezioni di venerdì nel 
territorio metropolitano, saranno arricchiti dal cinque seggi 
per cui si sono espressi 1 marocchini d'oltremare. I restanti 
102 seggi saranno designati dagli enti locali e dalle associa­
zioni professionali. Lo spostamento a sinistra dell'elettorato 
è comunque ormai fuori discussione. 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La Regione Liguria organizza in collaborazione con 
l'E.N.F.A.P. di La Spezia o con il contributo del Fondo Socialo 
Europeo, due corsi di Formazione Professionale finalizzati a 
specifiche occasioni d'impiego, riservati a 

N. 14 giovani disoccupati per. 
ALLESTITORI - ARREDATORI NAVALI 

N. 12 giovani disoccupati per: 
MACELLATORI - MACELLAI 

Saranno ammessi i giovani che supereranno apposito piovo 
attitudinali e che risulteranno in possesso dei seguonti requisiti: 
• Residenza nella provincia di La Spezia; 
• Età inferiore al 25 ' anno alla scadenza del presento avviso; 
• Iscrizione alle liste di collocamento della provincia di La Spa­

zia; 
- Assolvimento degli obblighi di leva o esserno esenti per la 

durata del corso; 
- Compimento di un biennio di Scuola Media Superiore o di un 

corso biennale di Formazione Professionale. 

I corsi che inizieranno il 1" ottobre 1984, avranno la durata di 
1.000 oro e prevedono un impegno settimanale di 36 ore di 
presenza. 

I partecipanti, ai corsi usufruiranno di un rimborso spese, 
saranno dotati di tutti i necessari sussidi didattici o riceveranno 
un'indennità di frequenza ragguagliata alle effettive oro di pre­
senza. 

Le domande di amrrrissiona dovranno essere ritirate presso 
gli Ufffici dell'E.N.F.A.P. di La Spezia, P.zza Saint Bon 15, scafa 
B, piano III. tei. 0187/39280 - dove si potranno acquisirà 
ulteriori informazioni e riconsegnate presso gli stessi uffici entro 
le ore 17 dal 27 settembre 1984. 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

f La Regione Liguria organizza in collaborazione con l'Istituto 
Addestramento Lavoratori di Genova e con il contributo del 
Fondo Sociale Europeo, un corso di Formazione Professionale 
finalizzato a specifiche occasioni d'impiego, riservato a 

N. 15 giovani disoccupati per: 
ANALISTI INSTALLATORI DI SOFTWARE PACKAGES 

Saranno ammessi i giovani che supereranno apposite prove 
attitudinali e che risulteranno in possesso dei seguenti requisi­
t i : 
- Residenza nelle province di Genova e Savona; 
• Età inferiore al 25° anno alla scadenza del presente bando; 
- Iscrizione alte liste di collocamento; 
- Assolvimento degli obblighi di leva o esserne esenti per la 

durata del corso: 
• In possesso del diploma di Ragioneria o Perito Aziendale, 
' Maturità scientifica. Istituto Tecnico Industriale, specializza­

zione Elettronica, Elettrotecnica. 

Il corso avrà la durata di circa 6 mesi (800 ore) comprensiva 
di un periodo di stage in azienda e prevede un impegno di 30 
ore settimanali di presenza. 

I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spese, 
saranno dotati di tutt i i necessari sussidi didattici e riceveranno 
un'indennità di frequenza ragguagliata alle effettivo ore di pre­
senza. 

Le domande di ammissione dovranno essere ritirate presso 
la Sede del C.F.P. - Istituto Addestramento Lavoratori, V.le 
Priv. Casanova 10, tei. 010 /605211 GE-CORNIGUANO -
dove si potranno acquisire ulteriori informazioni o riconsegnate 
presso la stessa Sede entro le ore 12 del 29 settembre 1984. 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La Regione Liguria organizza in collaborazione con l'Istituto 
Addestramento Lavoratori di Cercare e con il contributo del 
Fondo Sociale Europeo, un corso di Formazione Professionale 
finalizzato a specifiche occasioni d'impiego, riservato a 

N. 15 giovani disoccupati per: 
TUBISTI INSTALLATORI - OPERATORI STAMPAGGIO 

Saranno ammessi i giovani cho supereranno apposite prove 
attitudinali e che risulteranno in possesso dei seguenti requisiti: 
- Residenza nelle province di Genova e Savona; 
- Età inferiore al 25" anno alla scadenza del presente bando; 
- Iscrizione alle liste di collocamento; 
- Assolvimento degli obblighi di leva o esserne esenti per la 

durata del corso; 
- Idonei alla frequenza del terzo anno di IPSIA o ITIS oppure in 

possesso della qualifica di meccanico polivalente, di elettro­
meccanico. o dì saldatore conseguita presso un Centro di 
Formazione Professionale. 

Il corso avrà la durata di circa 6 mesi (800 ore) comprensiva 
rJ un perìodo di stage in azienda e prevede un impegno di 4 0 
ore settimanali di presenza. 

I partecipanti al corso usufruiranno dì un rimborso spese, 
saranno dotati dì tutti i necessari sussidi didattici e riceveranno 
un'indennità di frequenza ragguagliata alle effettive ore di pre­
senza. 

Le domande dì ammissione dovranno essere ritirate presso 
la Sede del C.F.P. • Istituto Addestramento Lavoratori di Cerca­
re. Via Comareto (SVI tei. 019/518377 -.dove si potranno 
acquisire ulteriori informazioni e riconsegnate presso la stessa 
Sede entro le ore 12 del 29 settembre 1984. 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

La Regione Liguria organizza in collaborazione con l'Istituto 
Addestramento Lavoratori di Genova e con il contributo del 
Fondo Sociale Europeo, un corso rJ Formazione Professionale 
finalizzato a specifiche occasioni d'impiego, riservato a 

N. 15 giovani disoccupati pen 
TECNICI INFORMATICI PER APPUCAZIONI DI PROCESSO 

Saranno ammessi i giovani che supereranno apposite prove 
attrtudinaB e che risulteranno in possesso dei seguenti requisiTi: 

• Residenza nelle province di Genova e Savona: 
• Età inferiore al 25* anno aDa scadenza del presente bando; 
- Iscrizione alle liste dì coRocamento; 
• Assolvimento degR obblighi rJ leva o esserne esenti per la 

durata dei corso; 
• In possesso del diploma di Istituto Tecnico Industriale, con 

indrizzo: Elettronico. Elettrotecnico. Telecomunicazioni op­
pure diploma di Tecnico defie Industrie Elettriche ed Elettro­
niche. 

Il corso avrà la durata di crea 10 mesi ( 1.500 ore) compren­
siva e* un periodo di st3ge in azienda e prevede un impegno rJ 
4 0 ore settimanali di presenza. 

I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spese, 
saranno dotati ci tutti i necessari sussidi didattici e riceveranno 

. un'indennità di frequenza ragguagliata alle effettive ore dì pre­
senza. 

Le domande di ammissione dovranno essere ritirate presso 
la Sede del C.F.P. - Istituto Addestramento Lavoratori. V.le 
Pnv. Casanova 10. tei. 010/605211 GE-CORNIGUANO - do­
ve *si potranno acquisire ulteriori informazioni e riconsegnate 
presso la stessa Sede entro le ore 12 del 29 settembre 1984. 
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